COMUNICATO STAMPA

Finanziaria. Emendamento Prc per abolire Ici su case popolari
Gli Istituti per le case popolari pagano l’Ici esattamente come gli speculatori immobiliari, e a fronte di canoni d’affitto di 90 euro annui (pagati da pensionati al minimo) devono sborsarne 200 di Ici. Il Sen. Salvatore Bonadonna, vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama, insieme ai Sen. Sodano, Gonfalonieri e Tecce, (Prc), ha presentato, nel corso di una conferenza stampa, il suo emendamento alla Legge finanziaria per l’abolizione dell’imposta agli Ater e ex Iacp. “Questi Istituti che assegnano le case alle categorie più deboli - ha detto il Senatore Bonadonna - fino ad oggi hanno dovuto pagare l’Ici e sono fortemente indebitate con i vari Comuni, tanto che per pagare l’imposta sono stati costretti a vendere parte del patrimonio, aggravando così ancora di più l’enorme problema dell’emergenza casa”. All’incontro hanno partecipato anche dirigenti delle organizzazioni sindacali degli inquilini, i quali sostengono l’emendamento in base al quale gli Iacp vengono equiparati alle associazioni no profit e alla Chiesa  che, proprio per il loro ruolo di assistenza e di mancanza di lucro vengono esentati dal versamento dell’Ici.  “E’ assurdo che gli Istituti delle case popolari, la cui assegnazione compete ai sindaci per far fronte al disagio abitativo -  ha spiegato Bonadonna -  paghino l’Ici al Comune. Questa voce appesantisce i bilanci degli stessi Istituti autonomi e delle aziende territoriali per l’edilizia residenziale e si scarica sui canoni che,  invece, dovrebbero avere “valore sociale” esattamente come gli alloggi di diretta proprietà comunale. Da sempre gli Istituti, le Regioni  e le Organizzazioni sindacali degli Inquilini sollecitano l’abolizione della tassa sulle case popolari. Speriamo - ha concluso Bonadonna - che con questo emendamento si riesca a risolvere definitivamente il problema”.
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